
A nonno Giò 

 

 
Strano come quel vento di novembre portò via tante cose e allo stesso tempo scolpì nell'atmosfera 

preziosi ricordi che donano un profumo vivo a ciò che ci circonda. 

E noi, che restiamo, non possiamo limitarci ad osservare questi tuoi frammenti eterni; ma ne siamo 

intrisi, li viviamo intensamente… Ancora ti vediamo con il caratteristico cappello e la solita pipa, 

mentre corri lentamente sulla vecchia bicicletta, caricando sopra essa i tuoi attrezzi più affezionati: 

cavalletto, tela e tanto colore… 

 
Ilaria 

 
La vita è piena di immagini, visioni che sono di chiunque in qualsiasi momento, immagini che 

possono essere diverse a seconda di chi le guarda, impressioni della stessa realtà espressa in 

maniera diversa. 

Alle volte è lo stato d'animo, altre l'esperienza a trasmettere un'immagine che non è più realtà ma 

diventa fantasia: entriamo dalle finestre nelle case, lungo particolari scorci, l'odore dei funghi dentro 

vecchie cassette di legno. 

E' autunno. 

Viaggi attraverso l'immaginazione che può essere?! Nulla. 

Guardare e non vedere, o può scaldarci come covoni di paglia al sole nei campi. 

Può portarci sui colori dentro le stanze di chi ha creato questi quadri, riconoscere l'odore delle 

tende, i pennelli… la pipa. 

La mia curiosità vede la sua vita in tutti i particolari che posso conoscere e ricordare, la sua, che a 

confronto con la mia, rivela tante vite, troppe insieme. 

Mio nonno… mi impressiono nel riconoscermi sovente in lui, così rimango a guardare la sua 

caratteristica immagine, come guardassi una tela con freschi fiori o vecchi cardi… incantata. 

 

Chiara 
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